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Riflettendo 
sul voto 

del 21 giugno/2 
il 

Vi y { 

Come si mantiene aperta ; 
una strada di progresso e di 
avanzata democratica nella 
capitale del paese? Come si 

trao governare Roma su una 
inea di mediazione demo

cratica dei contrasti e delle 
contraddizioni ma contenv 

Ctraneamente delineando i 
rreni di un progetto di tra* 

sformazione della città e del
la capitale? 

E' in relazione alle rispo
ste complessive a queste do
mande, all'azione politica di 
massa e di governo svolta 
dal partiti, che vanno lette 
anche le dinamiche eletto
rali. Non ci muove nessuna 
idea di divisione di aree di 
influenza. lutto è aperto per 
tutti, anche a sinistra. Quel
lo che pare indubitabile è -
che di fronte alla sconfitta 
politica della DC e al declino 
del MSI si è aperto e, ancor 
più si apre, per tutte le forze 
di sinistra e in particolare 
per forze come il PSI, un 
campo nuovo di collega
mento che può portare, an
che in modo rapido e in for
me durature, la sinistra ad 
essere guida del governo ca
pitolino con conseguenze 
ancora tutte da verificare 
ma certamente di valore ec
cezionale per tutto il paese. 

Su questo sfondo è legitti
ma una domanda che, da 
parte nostra, non è nuova. A 
chi ha giovato la crisi aperta 
alla Regione Lazio? Erava
mo e siamo ancor più oggi 
convinti che questa crisi è* 
stata, prevalentemente un 
regalo alla DC e quindi un 
danno soprattutto per il PSI 
e per i partiti intermedi. Un 
regalo, per altro, non meri
tato. «• »-v - -

Ancora oggi, dopo questo 
voto — a leggere certe inter
viste — si conferma che que
sta DC romana non solo non 
ha la forza elettorale ma 
non ha idee e progetti per 
sostenere sul serto una alter
nativa al governo delle forze ,. 
di sinistra. L'unica carta che -
sembra in grado di giocare e' 
che intende giocare, senza -
vergogna, è quella di un re- ' 
vesciamento del verdetto e- ".-
letterale affidato alla voce •• 
grossa dell'on. Piccoli al ta- , 
volo delle trattative per il 
governo nazionale. Non è 
certamente un caso che non 
solo su grandi questioni del 

Soverno cittadino (da quella 
el rapporto tra borgate e 

città a quella del passaggio 
dall'assistenzialismo al prò* agonismo, da quella della 

cita del rapporto fra isti
tuzioni civili e istituzioni re
ligiose a quella della vita 
culturale, da quella del rap
porto con le masse femmini
li e giovanili persino a quel
la della «romanità» per non 
parlare del ruolo di Roma 
come capitale dello Stato de
mocratico) ma anche su un 
tema di grande rilevanza e 
di grandi conseguenze nel 
rapporto tra istituzioni e cit
tadini come quello della di-

fesa della sovranità e dell' 
autonomia del Campidoglio 
nel determinare le scelte di 
governo corrispondenti alle 
scelte dei cittadini, la sini
stra dimostri, di fronte ad 
una DC arroccata e chiusa 
in sé stessa, una egemonia 
che le consente non solo di 
parlare a tutta la città ma di 
rappresentarla nei momen
ti decisivi della sua vita. 

Riflettere sulle «peculiari
tà» del voto a Roma non solo 
è utile ma necessario perché 
questo voto, meno di altri, 
non è il risultato meccanico 
di una contrapposizione di 
schieramenti ma è l'espres
sione di una scelta che può 
essere considerata una 
grande investitura demo
cratica alla coalizione di si
nistra, per continuare. Non 
una cambiate in bianco ma 
un voto di fiducia per conti
nuare. 

E* questo il clima che ha 
finito per imporsi e per in
fluenzare tutto l'andamento 
del confronto politico ed e-
lettorale. Ritornare indietro. 
a governi di pura mediazio
ne dei contrasti sociali e del
le contraddizioni nel pieno. 
di una crisi che li rendereb
be oltre che sempre meno 
possibili anche laceranti, o 
proseguire in una esperien
za di governo capace anche 
—con risultati alterni e dif
formi — di mediazioni de
mocratiche particolarmente 
necessarie e indispensabili • 
in una città come Roma, ma • 
al tempo stesso capace di de
lineare terreni e obiettivi di 
trasformazione della città e 
della capitale? 

Questa è la scelta di fronte 
alla quale, con diversi ap
procci e naturalmente con 
diversi gradi di consapevo
lezza e di consenso, si è tro
vata la città. La scelta è stata 

fatta. E' proprio su grandi i-
dee-forza che la coalizione 
ha vinto. La dichiarazione 
dì «fallimento» con la quale 
la DC presumeva liquidare 
le Giunte di sinistra si è 
scontrata contro una opinio
ne diffusa e presente in tutti ' 
i settori più significativi del
la società romana secondo la 

- quale la città aveva cono
sciuto un risveglio civile e 
culturale, era protagonista 
dell'avvio di un processo di 
risanamento e di rinnova
mento. Elemento unificante 
dei diversi gradi di consenso . 
per le scelte compiute in ' 
questi anni (dalle borgate al 
centro storico, dai servizi so
ciali alle iniziative culturali) 
è stata la presenza di un go
verno capitolino sempre me
no «palazzo» e sempre più ri
ferimento civile, non totaliz
zante ma tale da concorrere 
a creare per le forze più vive 
della città nuove occasioni 
sul piano produttivo e su 
quello sociale. ; t : .•>-

Ciò è1 avvenuto, anche se 
„ naturalmente con un impe
gno diverso e non univoco e 
con una diffusa e non univo
ca «attenzione» verso tutti i 
settori non legati al privile
gio e alla speculazione, alla -
logica della rapina e dell'uso 
prevaricatore della città. 

In altri termini sono le i-
dee-forza che hanno comin
ciato a diventare fatti. Al 
fondo c'è una analisi della -
crisi delle metropoli su scala 
mondiale e anche della crisiy 

nazionale nella quale sono -
presenti i rischi terrìbili di 
decadenza e anche di imbar
barimento, ma rispetto alla 
quale non prevale il cata
strofismo - nella radicata 
convinzione che non una 
ventata di restaurazione ma 
solo una presenza della sini
stra riformatrice può garan-

_ , . u*»: ! , « . > t • -s. 

tira un avvenire di progresso 
~e persino una esistenza in 
termini di convivenza civile 
alla città. 

Non è un caso che il con* 
fronte tra i partiti della coa
lizione, anche nel momenti 
che si sono voluti presentare 
come di contrapposizione, 
sia stato più elevato e certa
mente senza analogie con 
un confronto elettorale co
me quello del *76 dominato 
dall'ombra di un passato, 
per tutti, da dimenticare. Si 
è discusso — e su questo è 
stato il PSI a mettere un ac
cento particolare — sul ca
rattere moderno che deve a-
vere nei prossimi anni la ca
pitale, sulla fine di quella 
che il compagno Severi ha 
chiamato «una doppia capi-

. tale». Meno socialità e più 
• sviluppo: è stato il tema del

la campagna elettorale del 
PSD1. Area metropolitana e 
rigorosa pianificazione ur
banistica sono stati i punti 
di fondo sollevati dal FRI. 

Noi abbiamo messo l'ac
cento sulla necessità di uno 

' sviluppo equilibrato di Ro
ma e di una nuova produtti
vità della città collegata ad 
una strategia democratica 
la quale, in ogni campo, sia 
capace di coniugare svilup
po e progresso civile e mora
le. -

L'indicazione è sommaria 
e nessuno di noi ha in realtà 
intenzione di sommare le 
indicazioni che emergono ~ 
dalle tematiche che hanno 
caratterizzato la campagna 
elettorale. Basta per ora ac
cennarvi per constatare 
quanto lontana, e non a caso 

'" perdente, sia stata l'impo»' 
stazione della DC la quale 
ha puntato con ossessione 
tutte le sue carte da un lato 
su quello che potremmo 
chiamare «effetto '- falli
mento» agitando tutti i pos
sibili malesseri senza preoc
cuparsi dei loro diversi segni 
e dall'altro su una riproposi-
rione retorica del ruolo di : 

. Roma agganciata ad una . 
speculazióne sulle diversità 
tra i partiti che avevano go
vernato. Da quale puljpitoL» 

Sta di fatto che u discorso 
sulla struttura e sui pro
grammi dei prossimi gover-. 

' ni può riprendere oggi su un 
terreno più avanzato, non 
più facile ma, appunto, più 
avanzato e con un consenso 
accresciuto, tenendo conto 
che il nostro compito non è 
quello di apparecchiare le 

> prossime strategie elettora-, 
li, ma di rispondere in ter
mini di governo alla chia
mata della città. Anche da 
questo punto di vista l'espe
rienza della Francia, della 
quale si è tanto parlato, do
vrebbe insegnare a tutti 
qualcosa. 

Luigi Petroselli 

(continua) 

Nel reparto dell'ospedale viene assicurata assistenza e cura solo a chi è già ricoverato 
.S '.' à : a L <i 

Resta chiusa la Rianimazione: 
gravi problemi al S. Giovanni 

L'equipe medica ha denunciato le impossibili condizioni di lavoro - Martedì si riunisce il comitato di gestione 

Un malato ospitato nella «sala medici» dopo la chiusura del Contro 

Inquinamento, minacce speculative e crisi del turismo 

San Felice: un'altra estate 
coi soliti, vecchi problemi 

Più che per la presenza dei 
villeggianti l'arrivo della sta
gione estiva a San Felice Cir
ceo si vede dai cartelli di affit
tasi. tanti, tantissimi. Troppi 

,. — dicono qui — il segno forse 
di una crisi dell'unica attività 

1 economica di questo centro. 
< Per San Felice — insomma — 
ì arriva un'altra estate con tutti 

i soliti, vecchi, problemi anco-
„ra irrisolti e con qualche 

preoccupazione in più. . 
I problemi vecchi sono 

quelli di cui abbiamo parlato 
già molte volte. Prima di tutto 

- quello della villa Aguet: un 
grande polmone di verde, una 
fetta incontaminata del parco 
nazionale e del promontorio 
del Circeo. Su questi ettari — 
risparmiati negli anni d'oro 

- del grande "sacco" — pesa an
cora la minaccia di una specu
lazione selvaggia. Villa Aguet 

- — l'abbiamo scritto — è al 
centro di una complicata ope
razione finanziaria che inte

ressa* «anonime» società inter
nazionali. Per essere più esatti 
le società sono tre si chiamano 
Farben Stift, Morgen Rote e 
Stocken Meer: nomi «esotici», 
sedi ufficiali a Vaduz ma soldi 
ed interessi italiani. La do
manda — la solita — è sempli
ce: chi c'è dietro questi nomi? e 
ancora: questo movimento di 
capitali nasconde esportazione 
illegale di valuta? Interroga
zioni parlamentari ne son state 
fatte ma dai ministeri non c'è 
risposta. 

Ma quest'anno per villa A-
guet — e in generale per l'as
setto urbanistico di San Felice 
— c'è una novità. C'è una boz
za di accordo programmatico 
per il Comune — sottoscritta 
anche dal PCI — che per il 
parco prevede un uso pubblico 
a fini turistici e sociali Sareb
be un enorme passo in avanti. 
L'accordo — detto per inciso 
— porterebbe fuori dalla 
giunta i socialdemocratici che 
qui al Circeo sono i più tenaci 

sostenitori degli interessi spe
culativi. --* 

Tra le altre questioni — poi 
— c'è quella dell'inquinamen
to del mare e delle spiagge sul
le quali-vengono scaricati an
che i liquami di fogna che «a-
busivamente» sono allacciati 
alla rete di scarico delle acque 
bianche. Una situazione grave 
e difficile, un ostacolo in più 
per il turismo: certo l'idea di 
andare a sdraiarsi su un'areni
le in cui arrivano le acque ne
re non è certamente un incen
tivo. 

Ultimo annosissimo proble
ma — forse il più complicato 
— è quello dei cantieri: seque
strati dalla magistratura quan
do venne a galla il "sacco" del 
parco nazionale, stanno anco
ra IL Ridotti ormai a ruderi, a 
incredibili, scheletri di ville e 
palazzine. La storia giudiziaria 
e complicatissima e stenta ad 
andare avanti. Ma fino a quan
do si dovrà aspettare per non 
vedere più in mezzo al parco 
questi spezzoni di cemento? 

' A due giorni dalla chiusura 
del Centro rianimazione del S. 
Giovanni la situazione è im
mutata. I medici rifiutano di 
continuare a lavorare nelle 
condizioni denunciate al neo-
direttore sanitario giovedì se
ra e si limitano ad assistere i 
cinque ricoverati rimasti al 
Centro. L'infezione da «pseu-
domonas» non è debellabile 
né con antibiotici (a cui il 
batterio è resistente) né con 
sommarie disinfezioni e i sani
tari della Rianimazione sono 
decisi a continuare l'azione in
trapresa fino a che non otter
ranno un Centro «degno di ta
le nome». Una decisione gra
vissima che priva il San Gio
vanni di un servizio indispen
sabile e costringe i malati che 
arrivano in condizipni dispe
rate a cercare un posto-letto 
altrove. Come si è arrivati a 
questa determinazione? Ne 
parliamo con il professor Italo 
Volpe, aiuto anestesista del re
parto di Rianimazione: « Noi 
vogliamo salvare la gente, non 
ammazzarla — dice il profes
sore — e'questa struttura non 
Erantisce più il nostro lavoro. 

'pseudomonas' non è di so
lito un batterio patogeno, lo 
diventa in particolari condi
zioni. E al Centro ci sono tutte: 
ci sono malati particolarmente 
debilitati e indifesi immunita-
riamente, una sterilità carente 
e una concentrazione di 
batteri particolarmente eleva
ta». Gli «pseudomonas» si anni
dano in particolare nei respi
ratori automatici usati in ria
nimazione per i «tracheoma-
tizzati», per coloro cioè che 
non tono in grado di respirare 
autonomamente. Ebbene i re
spiratori sono otto su dieci letti 
(quasi sempre occupati) e 
quindi è impossibile un ricam
bio per poterli sterilizzare. In 
più alcuni di questi apparecchi 
risalgono al 1954, con 100 mila 
ore cu esercizio. Rotti e più vol
te aggiustati sono ormai ai mi
nimi termini e veicolo di infe
zione certa. «Non vogliamo so
luzioni tampone — agiunge il 
professore Volpe — perché 
una semplice dlsùif ezione dei 
locali riproporrebbe gli stessi 
problemi 24 ore dopo aver cre
duto di risolverli. Hanno ri
strutturato ì Centri di Riani
mazione in tutti gli ospedali di 
Roma, bisogna, subito, «mette
re mano anche a questo». E ve
niamo al punto centrale della 
questione. Attrezzatura e loca
li della Rianimazione risalgo
no al 1954: le finestre aprono 
all'esterno, sotto il livello stra
dale, spesso costituiscono il 
«passaggio» del personale che 

non vuole bagnarsi quando 
fuori piove, non esiste una 
centralizzazione monitor. L'e
quipe, diretta dal primario, -
professor Evasio Fava, si com
pone di 4 aiuti anestesisti, 4 as
sistenti rianimatori e possiede . 
un'ambulanza .centro mobile -
unica in tutta la città con mo- v 
nitor, defibrillatore cardiaco ' 
ed equipaggio altamente spe
cializzato. Si tratta di utilizzare 
al massimo queste energie e > 
queste risorse e secondo il pro
fessor Volpe questo non viene -
fatto. Perché si è deciso di 
chiudere proprio ora se, in de- ' 
f initiva, la situazione è degra
data da molto tempo e il 
batterio è stato sempre presen
te? «Perché il fenomeno ha as
sunto preoccupanti proporzio
ni — risponde l'aiuto — e noi 
medici non ce la sentiamo di 
avallare questo stato di cose». 
La ristrutturazione del Centro 
del resto, secondo il professore 
è stata più volte decisa e mai 
portata a termine. Ora si parla 
di trasferirlo presso i locali del 
Dipartimento d'emergenza.. 
Bisognerà però adeguare la 
struttura alle nuove esigenze e 
per questo ci vorranno come ' 
minimo sei mesi e un bel po' di 
denaro. Martedì mattina alla 
USL è convocata una riunione 
del comitato di gestione pro
prio su questi temi. Il direttore 
sanitario Giuseppe Preiti inse
diato da poco più di un mese ' 
ha dal canto suo aperto un'in
chiesta. Si tratta di trovare al 
più presto una risposta sui que
siti sollevati dai sanitari della 
Rianimazione affinché il Cen
tro possa riaprire e trovare 
una sistemazione più adegua
ta. 
• Oggi dall'alba fino al tra
monto due nuovi appunta
menti con l'Estate Ragazzi '81. 
A Fontana di Trevi ballò degli 
orsi organizzato dalla Coope
rativa lavoro culturale. In oc
casione dell'anniversario del 
primo ristorante ungherese a-
perto molti anni fa nella* piaz
za ci sarà anche un assaggio di 
piatti tipici dell'Ungheria. Il 
secondo appuntamento è nella 
piazza di Spinaceto dove il 
Gruppo del Sole darà vita ad 
uno spettacolo nel corso del 
quale i ragazzi potranno co
struire un «mostro» delle favo
le che poi sarà portato in cor
teo per il quartiere. 

• Domani nell'ambito dell'E
state Romana ed in collabore-
zione con l'associazione cultu
rale «La Maddalena». Prende
ranno il via gli incontri inter
nazionali di teatro danza. La 
rassegna, che si concluderà il 
1* agosto, si svolgerà presso il 
Teatro di via deua Stelletta. 

li dibattito nel comitato federale del Pei romano sulle elezioni e sulle prospettive politiche 

Un risultato chiaro: vale 
ì < -y • 

Morelli: premiato a Roma un governo di alternativa democratica.- Petroselli: la sconfìtta de - Ciofì: le diversità dal '76 

il paese 

ripartito-) 

ROMA 
OOOJ 
CO—TATO PROVWjqajLfc marta-
di ala 17 riunione <M cornuto pro-
vincisi». 0.d.g.: «Anafai dal voto». 
natala a i compagno franco Ottavia-

PALESTINA afta 10 
fOttsviano): SAN POCO OEI CAVAL
IERI aaa IO comi» (O. Mancn). 
FESTE OE L-UMTA: PRENESTINO 
ala 20 (Tua» Vacchiatti data (frazio
na); LA RUSTICA aaa 19 (Marita Ro
dano dal C O ; DONNA OLIMPIA aaa 
19 (Ramo Triva» dal C d ; CAVE aWa 
18 (EHmiaiuala Rocco • Goffiado 
Batto). ' 
COMTTATO PROVINCIALE: afa) 
•v30imuti io(Oqawam-EJ 

TORRE ANGELA ata 
19.30 (Mcucd); ROMAWNA aaa 1S 
in p a n (fìnto); VUAGGJO 9REOA 
aBa 19.30 (Panaria); TRULLO a*a 
17.30 (L. Batti): EUR ala 17.30 (Ma
ta); AROEATINA afa 18,30 (ConaoBh 
PORTO FLUVIALE afta 18.30 ( M -
chattf); ITALIA aaa 19 (Da Nagn): 
PORTA MEDAGLIA ala 20 (Banvana-
Sn SETTORE PRENESTINO ala 
19.30 (Ricci); TORRE NOVA ala 
18.30 (Mattia); VESCOV10 ala 18 

C08JBTATI01 IONA: CASTELLI afta 
18.30 con I ujnvjaunu Sandro Mo-

t dal C C : OSTIA aaa 18.30 a 
i Amara mi i i i i l i a dai CCOO. 

TIBERINA ala 18,30 • Fieno 
h CtVTTAVECCmA aaa 18,30 

ala aaaaì dal popolo di Carvatari (Otta-
vNf*»); COLLEFERRO ala 18 (Vitata); 
CASSIA FLAMINIA ala 19 a Saato 

(Marrani; CENTRO ala 18 • 
D'Ottavia (ProiattO: TUSCO-

IANA ala 18 (Vaiare). 
FESTE DE L'UNITA: ai apra ogni l i 

i di PIETRALATA. 
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n voto del 21 giugno: lette le 
cifre, c'è già chi le ha messe 
nel cassetto; Certo i numeri so
no quelli Dicono chiaro chi ha 
vinto e chi ha perduto. Ma bi
sogna capire perchè. Questo 
voto romano va studiato con 
attenzione, l'analisi va appro
fondita. Altrimenti—da qual
che parte per un interesse po
litico evidente — si rischia di 
archiviarlo: un modo come un 
altro per liquidarlo. Senta ca
pire. I comunisti non faranno 
cosi Non seguiranno questa 
strada. L'esame dei risultati e-
iettorali appena iniziato, an
drà avanti. E* una riflessione 
tutt'altro che chiusa, anzi Da 
qui, da questa premessa (non 
solo di metodo) si è sviluppato 
venerdì il dibattito — aperto 
da una relazione del compa
gno Sandro Morelli — nel co
mitato federale del partita 
Una prima discussione, pacata, 
stimolante, ricca di spunti e di 
contributi. Ecco—con un ine
vitabile schematismo — alcu
ni dei suoi aspetti. 

IL VOTO-Ce stato a Roma 
—ha detto Morelli—un netto 
spostamento a sinistra. La 
sconfitta della De, la flessione 
della destra fascista e quella 
dei liberali sull'80, l'avanzata 
di Hi e Pad», il multato ecce
zionale dei comunisti oltre il 
*76. n recente comitato centra
le del Pei — ha affermato Mo
relli — si è soffermato in par» 
scolare su tre aspetti del voto: 
le cause e i «rimedi» per a de
ludente risultato del partito 
nel Sud. la crescita del P», lo 
sviluppo della nostra linea po
litica nazionale. Penso — ha 
aggiunto il segretario della 
Federazione — che il CC a-
vrebbe dovuto valutare con 
maggiore attenzione ù risulta-
to di Roma. Un voto del tutto 
peculiare. Non solo perchè 
«più brillante», ma perchè 
qualitativamente diverso, ric
co di significati e valori di por

la consapevolezza di un* 
punto polìtico: a Roma la ri
cerca di ci 

sce in modo netto dall'orizzon
te di potere de, che conosce 
una clamorosa sconfitta politi
ca ed elettorale, e trova il suo 
approdo nell'alternativa de
mocratica guidata dal PcL Nel 
voto di Roma c'è perciò il pri
mo grande vero successo poli
tico della nostra linea. E con 
noi crescono tutti i partiti di 

foverno: socialisti e laici. Dal 
1 giugno l'alternativa demo

cratica al sistema di potere de 
emerge come la condizione, 
necessaria ed urgente e che il 
voto di Roma conferma possi
bile, per risolvere la crisi del 
Paese. 

Non solo è stato superato il 
dato del '76 — ha detto il com
pagno Paolo Ciofi — ma c'è 
rispetto ad allora un quadro 
nuovo e diverso. Il Pei fece a 
Roma tra il'75 e il'76 un balzo 
del 10%. Poi venne il forte ri
dimensionamento del '79, a-
denso recuperato a pieno; Nel 
*76, però, recuperò molto la 
I t f a De, il voto si polarizzò 
sulle grandi forze. Oggi la De è 
seccamente ridimensionata ed 
avanza tutto l'arco delle forze 
di sinistra e laiche. 

Perchè il Pei ha raggiunto e 
superato, col 36%, il traguardo 
del *76? Si possono dare — ha 
affermato Ù sindaco Petroselli 
— diverse risposte. Ma una 
•chiave» di interpretazione c'è. 
Questa: nell'insieme della no
stra azione politica a Roma, 
non solo di governo, siamo 
riusciti a compiere un'opera di 
mediazione democratica tra 
gii interessi in campo (anche 
«in seno al popolo») e a deli
neare i fondamenti e gli obiet
tivi di un progetto di trasfor
mazione. Non abbiamo «sco
perto l'ombrello». Siamo riu
sciti ad essere— ha proseguito 
Petroselli—un grande partito 
popolare e di massa. 

L'ALTERNATIVA DEMO
CRATICA - La linea politica 
generale del partito — ha det
to Morelli —è uno dei tre fat
tori fondaanentali, con la n o 
atra azione di governo e l'ini
ziativa di massa, della «ripresa 
cosi accelerata» del Pei che 8 
Roma guadagna il 4*2% in un 

solo anno. I comunisti romani 
hanno fatto sentire che l'alter
nativa democratica non è una 
formula di schieramenti, una 
predica astratta, ma un pro
getto, un processo di cambia
mento. Il voto della capitale 
dimostra che i partiti di sini
stra possono crescere insieme 
e che cresce di più chi è più 
incisivo nel costruire l'alter-
nativa al sistema democristia
no. Senza questa politica non 
sarebbero maturate le condi
zioni —ha affermato Petrosel
li — dei lucctiì degli stessi 
altri partiti. Anche se il risul
tato del 21 giugno — ha detto 
il compagno Parola — non va 
incamerato come un dato poli
ticamente ed ideologicamente 
acquisito, e la campagna elet
torale non era un referendum 
sulla linea dell'alternativa de
mocratica (Giordano). 
i LA DC - Lo scudocrociato 
— ha sostenuto Morelli — ha 
scatenato un'offensiva sfrena
ta per estendere sul piano lo
cale la formula del pentaparti
to nazionale. Qui a Roma, più 
che altrove, sarebbe un af
fronto per 0 voto espresso dal
la gente, che ha punito la De, 
la sua scelta del «preambolo» e 
la sua pretesa di forza •alter
nativa» al Pei. La Democrazia 
cristiana nella capitale ha su
bito una sconfitta politica — 
ha detto Petroselli — non una 
flessione qualsiasi. Poteva es-
serd il declino de e non essere 
sconfittala! 
toglierei 
no della città. Invece cosi è sta
to ed è avanzata solo la sini
stra. Ce una ragione politica: 
noi non abbiamo seguito la De 
su questa strada. Galloni non 
aveva davanti i comunisti, ma 
un'esperienza 4eU'insietne 
della sinistra. La sconfitta di 
Piccoli e del «preambolo» avrà 
ora conseguenze nella De? Noi 
non salvino indifferenti per le 
forze che verranno avanti e 
per quelle che andranno in-
dastreTn pwaì» è ts* 
Quatto ini 
in un'ipotesi di governo con la 
De? Secondo me, no. Ma non 

s4 politica: 

politico. Ce bisogno — ecco 
cosa dice il voto — di un'alter
nativa profonda alla De, e 
questo processo non sarà bre
ve. 

IL PSI - Nel partito — ha 
affermato la compagna Maria 
Giordano — si sente un atteg
giamento difensivo, «reveren
ziale», verso il successo del Psi, 
che mette in ombra il dato 
centrale del declino stesso del
la De n nostro compito — ha 
detto il compagno Quattrucci 
— è mantenere l'asse strategi
co dell'alternativa al sistema 
di potere de e, in questo qua
dro, mantenere fermo il no
stro rapporto con il PsL esalta
re i momenti unitari, superare 
le asprezze, chiamare i sociali
sti alle scelte di cambiamento. 
Ogni complesso paralizzante 
verso il Psi va abbandonata II 
confronto coi socialisti va 
apèrto sulle cose, s u fatti e non 
con un contraddittorio astrat
to, ha detto Petroselli 

LE GIUNTE - Il Pei — ha 
detto Morelli—è per una net
ta scelta a sinistra in Cozaune, 
alla Provincia, alla Regione. 
Sema baratti né ritardi Ma i 
livelli della trattativa sono di
versi. AUa Regione—ha detto 
Qmnnxci — i giochi non so
no già fatti. Ma l'alternativa è 
tra la conferma della giunta di 

e il pentapartito: 

La De ha voluto la crisi regio
nale — ha affermato Ciofì — 

Uva di governo. Il vota ha 
spellatola sua illusione. Dopo 
il 21 gnajno non ri dovrebbero 
esaere tentennamenti per con
fermare le giunte ci sinistra 
alla Regione, in Campidoglio e 
a Palazzo Valentina La De ha 
subito in poco tempo tre pe
lanti sconfitte: il 17 maggio, 
Spadolini e il 21 giugne.~Che 
senso avrebbe un re 
della De alla Regione? 
be un ostacolo aUe s*»sso pjro» 

il 
'— ha 

rione inaccettabile nei suoi 
confronti e il contrario della 
stabilità amministrativa? La 
conferma delle giunte di sini
stra negli enti locali del Lazio 
dimostra che esiste uno schie
ramento di forze alternative 
alla De, e fa maturare le con
dizioni per l'alternativa demo
cratica nel paese. Ora che si è 
votato—ha detto Petroselli— 
dobbiamo dare alla gente dei 
governi che interpretino le e-
spressioni dei quattro partiti 
della sinistra, sulla base di un 
programma. Alla Regione ai è 
già votato, il programma c'è 
già, la giunta può riprendere il 
suo lavoro. Comune e Provin
cia lo fannoora. 

IL PARTITO - Il voto ha 
premiato anche — ha detto 
Morelli — la concreta iniziati
va di massa dei comunisti ro
mani, coerente con l'attuale li
nea del partito e con i caratteri 
dell'azione di governo a Roma 
e nella provincia. An<*he se 
hanno pesato limiti, difetti sui 
quali torneremo con ! 

in 

za dei proHemtla capacità di 
penetrare nelle società, e di 
assolvere un ruolo di governo 
né appiattito né arroccato, non 
è ancora ragghili a pieno in 
tutto il partito. Tra i fattori più 
positivi — ha concluso Morelli 
—va legnai sto l'elevate grado 
di unità politica dei comunisti 

£del loro gruppo d&nV 
—iio, comun-

ufteriore sforzo di ini» 
«DsaftarVaaì D O l É n a a C S ZaQ flMaazWta% 

nat iva pottoca m^o^esia 

fSVB^ga M^L gfg^^k : da domani lunedì ore 9 
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(uscita metro Ottaviano) 
CON NOI SPORT e TEMPO LIBERO 

«CONVIENE DI Plir» 
Calzinitennni -
Berretto tennis 
Completo tamia donna 
Maglietta tennis 
Pantaloni tennis ;-
Vestitinotannls 

Rocchetta tannai In fvbra 

L 1.500 
L. 3.500 
L.12J00 
L. &S00 
L. 0.500 
L, 6J00 
L 12.000 
L 10.000 

Compialo puro cotona 
Abiti purissimo cotona 
Camicia 
Camicie puro lino . 
Maglietta 

Costumi da bagno 
smi'30 

DONNA 
L 15.000 
L 10.000 
L, 3.500 
L 8.000 
L 3300 
L 6.500 

L 1300 

Scavpauaining 
Bona tennis 
Maglietta training 

L 5i»0 Camicia 
L, 7300 Cc«stumi de bagno 
L 16,000 Bermuda 
^B»> 87 c f l n ^ e 1 ••'•••av^Bffja^saiB) a, Bastar 

L, 2300 Matonl 

L 4.000 
L 3.000 
L 7300 
L 6300 
L 0.000 

L. 
L. 
L. 

MOSTRA DEL 

•aT SPORT» 
vai di VMB TroiH 

gente. 

Nozze «faro 
I conipagni Arduino Cervo

ni e Isabella Zarelli della se-

(éétre^JS^^U^éU^Ì^^/.^. 

[aisasfJBiJ 
ESERCIZIO ROMANA GAS 
Via Barberini n. 28 - Telef. 5.87.61 

AVVISO AGU UTENTI 
Martedì 26 maggio inìzieranno le operazióni di trasformazione del ser
vizio da « gas di città » a metano nella zona così delimitata: 

— Via Cassia Vecchia, dal n. civ. 713 al n. civ. 395 e dal n. civ. 328 
al n. chr. éOO e vie limitrofe. 

— Via Cassia Nuova, dal n. dv. 14S al n. civ. 152 e vie limitrofe. 
— Viale Cortina d'Ampezzo, dal n. chr. 43 al n. civ. 221 e dal n. chr. 

30 al n. chr. 170 e vie limitrofe. 
— Via Coirnnayeur, dal n. chr. 1 al n. chr. 25. 
— Via Trionffafe, dal n. dv. 10.104 al n. civ. 12.840 e dal n. chr. 10.063 

al tu dv. 12.799 e vie limitrofe, compresa Sorgala Ottavia. 

Durante i lavori di trasformazione gli utenti sono pregati di atte
nersi scnjookwarrtcnte alle indicazioni riportate sugli appositi stam
pati dwettainente recapitari a tutti gli interessati. 

/ 


